


27 novembre  2019 - ore 15,30
Polo Universitario Asti Studi Superiori

Piazzale Fabrizio de Andrè - Asti.

Fino a pochi mesi fa, il Marchio collettivo aveva come funzione

primaria quella di certificare la qualità, l’origine e la natura del

prodotto cui si riferisce, in un’ottica di valorizzazione del prodotto

dei Consorzi e delle Associazioni e di tutela dei consumatori.

Per questo, il marchio collettivo è stato un importante strumento

giuridico da affiancare alle Denominazioni ed Indicazioni di

origine, utilizzato soprattutto dai Consorzi di Tutela dei vini e dei

prodotti agroalimentari. 

Oggi si prefigurano sostanziali cambiamenti: in Italia i marchi

collettivi dovranno essere convertiti nei “marchi di certificazione”

entro marzo 2020, pena la loro decadenza.

Di fronte a questi cambiamenti, come dovrà trasformarsi la politica

di gestione degli attuali marchi collettivi? Quali elementi dovrà

prendere in conto chi desidera crearne uno nuovo? Chi sarà ad avere

il potere di registrare un marchio in difesa dell’agroalimentare

italiano e quali saranno le regole che dovrà seguire? 

Nell’incontro formativo organizzato dall’OICCE, questi ed

altri importanti elementi saranno trattati da esperti che uniranno

la presentazione delle nuove norme all’applicazione pratica di

questi essenziali elementi per una sempre più efficace difesa

del Made in Italy.

I MARCHI COLLETTIVI 

E DI CERTIFICAZIONE

PER LA DIFESA DEL MADE IN ITALY:

GRANDI NOVITÀ

Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alla Segreteria OICCE.

Segreteria organizzativa OICCE:
tel: 0141.82.26.07 - fax: 0141.82.93.14
e-mail: oicce@tiscali.it - internet: www.oicce.it


